Venite e Vedrete…
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Campo estivo 

per Gruppo Giovani
5-12 luglio 2014
STRUTTURA DELLE GIORNATE:

ore 7.30: SVEGLIA

ore 8.30: COLAZIONE

ore 9.30: ATTIVITÀ MATTUTINE

ore 12.00: PULIZIE AMBIENTI, PREPARAZIONE PRANZO

ore 13.00: PRANZO 

ore 14.00: TEMPO LIBERO 

ore 15.00: GIOCHI

ore 16.30: PREPARAZIONE MERENDA

ore 17.30: ATTIVITÀ POMERIDIANE

ore 19.30: PREPARAZIONE CENA

ore 20.00: CENA

ore 21.00: TEMPO LIBERO/GIOCHI 

L’alfabeto per vivere un buon campo…
A = anima. Al campo vieni a mani vuote, con il cuore disposto a ricevere e tornerai ricco di ricordi, di idee che ti aiuteranno, di coraggio per vincere le paure e ciò che ti fa soffrire. Un campo parte da un anima disposta ad essere guarita ed amata da Dio attraverso i fratelli e le sorelle. 

B = bacio. Un campo non si misura dalle conquiste che fai, ma dalle capacità che acquisisci per farle domani. Usa questo tempo per imparare ad essere amico vero, più responsabile e maturo. E saprai, al tempo giusto, capire chi è la ragazza, il ragazzo giusto per te.

C = cura. Quanto ti sta intorno è stato pensato e pagato per te. Se ne hai cura lo troverai sempre efficiente, oggi ed il prossimo anno. Non è scontato che qualcuno aggiusti e paghi i tuoi danni

D = don. Lui ti aspetta ed qui per te a tua disposizione: è il tempo di fare le domande che ti stanno a cuore, le confidenze che ti pesano, quella confessione che rimandi sempre. Coraggio!

E = Emmanuele. Vuol dire “Dio con noi”, è uno dei soprannomi di Gesù. Pregalo, cercalo, ascoltalo e Lui non ti deluderà. Portalo con te nel tuo cuore, a casa e non ti lascerà più.

F = famiglia. Ha fatto dei sacrifici perché tu fossi tra noi. Quando tornerai a casa saranno felici di trovarti più responsabile, gioioso, disponibile, sereno. E lo diventeranno così anche loro di più!

G = gite. “Camminate con i piedi per terra e con il cuore abitate in cielo” diceva don Bosco. Mentre ti stai lamentando della strada, ti perdi l’azzurro del cielo, l’aquila che vola su di noi, quel fiore profumato lungo il cammino.

H = hotel. Non siamo in un villaggio vacanze. Sei qui per vivere momenti belli ed intensi. Se ti preoccupa di più come e cosa mangi, quanto è comodo il letto o spaziosa la camera, pulito il bagno o di tuo gusto i giochi, ti stai perdendo il meglio che sono le persone che hai intorno, la natura che Dio ci ha donato, le parole fatte per te che ti verranno dette.

I = imitare. Chi fa male o chi fa bene. Se imiti i primi sarà un campo che va male, se imiti i secondi il bene si moltiplicherà. Perdona gli errori, sopporta i difetti. Come fanno gli altri con te.

L = lei. A questo campo c’è anche lei, la Vergine Maria. C’è una mamma che ti ascolta, ti protegge, ti ama, ti consola, ti aiuta. Quando sei in difficoltà, per qualunque ragione, rivolgiti a lei con fiducia e vedrai che tutto e presto si risolverà per il meglio.

M = meglio. Dona il meglio di te stesso, lascia stare i tuoi difetti, le cose per cui tutti ti sgridano o ti prendono in giro. In questo campo semina le tue doti e tutti ne raccoglieremo i frutti.

N = niente. Basta un granello di polvere a bloccare il migliore degli ingranaggi. Per quanto ti possa sembrare niente, fare di testa tua senza aver chiesto può rovinare tutto, a te ed agli altri

O = orologio. E’ bello cominciare insieme le cose belle, che sono più belle proprio perché siamo insieme. Non ti far aspettare, rispetta gli orari e ne trarrai tu stesso beneficio.
P = porcile. E’ straordinariamente bello vivere nello sporco, nella puzza, nel fango. Per un maiale però. Se preferisci la Nutella alle ghiande sei un essere umano, non un porcello/a!

Q = quadrare. Il conto giusto di un campo è: più amici, meno nemici, con–diviso con tutti, moltiplicato grazie all’amore di Dio. Il risultato? La tua, la nostra, la gioia di Dio!

R =  ruoli. Come una canzone è fatta di tante note e parole, così tutti abbiamo bisogno del contributo gli uni degli altri. Ciascuno secondo quello che sa fare, animatori, don, adulti che danno una mano, tu! Nessuno comanda senza far nulla, tutti lavorano per il meglio, come in un alveare.
S= scherzi. Si fanno per essere più amici, non alle spalle di qualcuno che ne soffre. Le risate di chi ti sta intorno non valgono la sofferenza della vittima di turno, mai. Se lui non ride, hai toppato!

T = tu. Sei importante per noi, sentiti amato, accolto, apprezzato. Questo campo è stato pensato anche per te: il nostro desiderio è che tu sia felice, possa incontrare Gesù, faccia nuove scoperte.

U = ubbidire. Se un giorno vorrai comandare impara ad ubbidire. Le indicazioni che ti vengono date sono per il tuo bene e del gruppo. Se non sei d’accordo chiedi spiegazioni, ma nel dubbio, se non hai degli argomenti validi, prova ad ubbidire. Chi ti dice le cose, le ha pensate e lo fa per te.

V = verità. Sceglila sempre. Anche se questo può costare fatica. Uno sbaglio si perdona sempre, una bugia crea una ferita nel cuore, uccide la fiducia, genera problemi.

W  = w. Evviva. Stare insieme è gioia, tutti noi abbiamo bisogno anche della tua gioia, della tua presenza, del tuo contributo. Non pensare che senza di te è lo stesso, mancherebbe il tuo sorriso!

X  = per. In montagna si va insieme per arrivare tutti. Nel fare o dire qualche cosa pensa sempre che ci sono altri con te. Se vivi per loro, loro vivranno per te. Ed il bene si moltiplica…
Z  = zzz. Un campo è fatto per gente sveglia. Che dorme di notte ed è viva di giorno per non perdere un istante di quanto si fa insieme.

SABATO 5 LUGLIO -  IL TEMPO DELLE STELLE
VENITE E VEDRETE

CANTO: VIENI E SEGUIMI

L. 'EL  ŠHADDAI… il Dio dei monti

Uno dei tanti nomi con cui è chiamato Dio è proprio 'EL ŠHADDAI,

il Dio dei monti, il Potente, il Maestoso, l'Altissimo, l'Elevato… proprio come un'alta montagna.

Eppure Dio è sceso in mezzo agli uomini, si è abbassato diventando uomo tra gli uomini in Gesù, ma la sua "discesa" non elimina il nostro sforzo di "salita" verso di Lui.

Dal Vangelo di Luca (5,1-11)

Un giorno Gesù si trovava sulla riva del lago di Genèsaret…

Gesù disse a Simone: "Prendi il largo e poi gettate le reti per pescare". Ma Simone gli rispose: "Maestro, abbiamo lavorato tutta la notte senza prendere nulla; però, se lo dici tu, getterò le reti". 

Le gettarono, e subito presero una quantità così grande di pesci che le loro reti cominciarono a rompersi. Allora chiamarono i loro compagni che stavano sull'altra barca perché venissero ad aiutarli: essi vennero e riempirono di pesci le due barche a tal punto che quasi affondavano. Appena si rese conto di quel che stava accadendo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo: "Allontanati da me, Signore, perché io sono un peccatore". In effetti Pietro e i suoi compagni, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, e tutti quelli che erano con lui erano rimasti sconvolti per la straordinaria quantità di pesci che avevano preso. Ma Gesù disse a Simone: "Non temere, d'ora in poi tu sarai pescatore di uomini". Essi allora riportarono la barche verso la riva, abbandonarono tutto e andarono con Gesù.
(breve intervento di don Alfredo)

Riflettiamo: 

Le rive del lago diventano il luogo di incontri decisivi. Pietro, Giacomo e Giovanni sono chiamati a divenire i primi amici di Gesù, sperimentano sulla loro pelle che Gesù è un amico del tutto speciale quello che dice si realizza sempre, così come una pesca inaspettata ormai sul far del giorno. Questi pescatori riconoscono nello sguardo e nelle parole di Gesù l'invito di un amico per il quale vale la pena di rischiare tutto e così "abbandonarono tutto e andarono con Gesù". Ma dove? 

Chiederanno poi: "Dove abiti, Maestro?" "VENITE E VEDRETE!" risponde Gesù. 

Questo stesso invito Gesù ci rivolge all'inizio di questa avventura; siamo chiamati a 'puntare in alto' verso il 'Dio dei monti'. 

All'invito di Gesù è necessario rispondere con piena fiducia; non si rimarrà mai delusi!

Preghiamo:

1L. Signore, eccoci qua! Finalmente è iniziata questa nuova avventura!

Abbiamo accolto un invito a prendere il largo … che in fondo è anche il tuo. 

Tu ci hai chiamati per farci vivere una grande scoperta.

Tutti Grazie, Signore, del tuo invito. 

2L. E’ una sfida che lanciamo a noi stessi: vogliamo viver questi giorni come amici di tutti. 

Alcuni li conosciamo bene, altri potrebbero sorprendermi; di qualcuno potrei scoprire cose nuove.

Tutti  Tu sei amico di tutti.

3L. Per te nessuno è sconosciuto, perché tu da sempre conosci il nostro nome. 

Tu ci chiami per nome perché ci vuoi bene. 
Tutti  Grazie per la tua grande amicizia.

4L. Tu sei il primo nostro amico, tu sei colui che noi conosciamo già. Noi siamo tuoi amici. 

Tu conosci e ci consideri tuoi amici; questo ci rende felici.

Tutti  La tua amicizia ci fa vivere nella gioia.

5L. Tu ci vuoi bene e ci accogli come siamo. Ci offri questa avventura per scoprire che abbiamo un Capitano che ci ama e una grande ciurma in cui vivere e sfruttare al meglio le grandi doti che tu ci affidi.

Tutti  Ti affidiamo questi giorni perché vogliamo scoprire il segreto della gioia, 

desideriamo condividere i nostri doni e crescere nell’amicizia, con te e con tutti.

Preghiamo insieme:


Gesù, fissa ancora il tuo sguardo su di noi:


abbiamo bisogno della tua sincera amicizia.


Invitaci dietro a Te:


noi vogliamo rimanere in Te ed essere da Te chiamati AMICI.


Confidando unicamente nella tua Parola,


siamo disposti a seguirti ovunque Tu vada,


ma donaci la forza del tuo Spirito. 
GLORIA AL PADRE…
CANTO: IO CREDO IN TE GESU’

Cosa mi aspetto da questo campo:
DOMENICA 6 LUGLIO -  IL TEMPO DELLA LUCE

CHI CERCA TROVERA’!

CANTO: OGNI MIA PAROLA
Ascoltiamo una storia: “SETACCIANDO LA SABBIA”

Mejnùn, che cercava l’infinito amore, fu visto un giorno mentre setacciava col dito un po’ di sabbia che aveva in mano.

“Che cerchi, Mejnùn?” gli fu chiesto.

“Cerco l’infinito amore”.

“Ma come puoi sperare di trovarlo in questo modo? Può una perla così pura star nascosta tra la polvere?”.

Mejnùn rispose: “Io cerco l’infinito amore dappertutto nella speranza di trovarlo un giorno in qualche parte”.

Riflettiamo: 

Noi tutti, in questa vita, vorremmo essere felici, ma troppe volte vogliamo la felicità senza metterci a cercarla incessantemente, spesso ci stanchiamo di cercare, altre volte invece non la cerchiamo nelle cose più semplici dove potrebbe essere. Allora nasce la necessità di chiedere aiuto al Signore, che ascolta sempre le nostre preghiere, chiedendogli di diventare dei cercatori instancabili e affidandoci a Lui, mettendoci nelle sue mani, perché Lui conosce ognuno di noi nel profondo e sa di cosa noi abbiamo bisogno per essere felici. 

Preghiamo a cori alterni: 

1L. Il tuo nome è tenerezza…

Tutti perché tu sei felice se noi ci sentiamo stretti in un grande abbraccio.

2L. Il tuo nome è pazienza …

Tutti  perché tu sai aspettare che scopriamo il tuo amore e rispondiamo con gioia alle tue proposte.

3L. Il tuo nome è gioia …

Tutti  perché tu ami tutti gli uomini che sono tuoi figli e sei felice se noi li accogliamo come fratelli.

4L.Il tuo nome è provvidenza …

Tutti perché tu ti preoccupi di tutti, e non gli fai mancare ciò che serve alla vita e alla gioia.

5L. Il tuo nome è perdono …

Tutti perché tu ci aspetti e fai festa quando noi riconosciamo che solo con te siamo felici.

6L. Il tuo nome è fedeltà …

Tutti perché tu non ti stanchi mai di nessuno, e sei sempre pronto a ricominciare e donare ciò che fa crescere nella gioia.

7L. Il tuo nome è forza …

Tutti perché tu sai vincere il male; sei Padre di tutti gli uomini e desideri che siano felici nella tua casa.

CANTO: VIENI E SEGUIMI                           

Santa Messa…  
DOMENICA 6 LUGLIO – IL TEMPO DELLE STELLE



RENDICI CAPACI DI COSE GRANDI
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CANTO: GRANDI COSE

Ascoltiamo:
Era un piccolo paese! Una manciata di case abbarbicate sopra il piccolo porto che apriva le due braccia dei moli verso il mare, verso l'ignoto.

Non attraccavano mai grandi navi in quell'angolo sperduto della costa, solo vi sostavano le piccole e vecchie barche dei pescatori del porto.

Pacho era nato lì. Era figlio di pescatori e come tutti gli altri giovani passava le giornate pescando, facendo lunghe nuotate, qualche chiacchierata e la sera una partita a carte con gli amici.

Così per lunghi anni, finché un giorno, sistemando la soffitta del vecchio Ramon, fecero una scoperta grande ed insolita: alcune carte di navigazione che dall'altra parte del mare, c'era un paese dove la gente aveva scoperto il segreto per essere felice. Alcuni giovani si entusiasmarono subito, incominciarono a progettare il grande viaggio e a dedicare ogni momento del loro tempo libero per costruire imbarcazioni solide per poter compiere la traversata.

I vecchi pescatori scrollavano il capo: "Fantasie da ragazzi" pensavano.

Pacho, dal canto suo, non volle far parte di quel gruppo di "sciocchi" (così li giudicava!): "Dove mai può essere un posto dove la gente è pienamente felice? Perché sprecare materiale e tempo per un sogno impossibile? E poi qui, in fondo, cosa ci manca? Abbiamo un lavoro, quattro amici…". E continuò a vivere così come aveva sempre fatto.

Finché una notte Felipe, il suo amico più caro, salpò con la sua barca. Salutandolo sul molo, Pacho fu preso dai dubbi: "E se avessero ragione loro?". Perché anche lui non pensava di partire? Al solo pensiero il cuore di Pacho incominciò a tremare: sì, forse al di là del mare c'era la felicità, ma qui aveva tutte le sue cose. Partendo avrebbe perso la quiete delle sere invernali davanti al camino, la tranquilla sicurezza delle notti trascorse giocando a carte con gli amici, la vita di tutti i giorni... e poi, se al termine del viaggio, sulla linea dell'orizzonte, ci fosse stato solo il nulla che aspettava beffardo?

Venne primavera e ad uno ad uno partirono tutti.

Solo Pacho non seppe mai decidersi. Trascorse il resto della sua vita in quel piccolo paese… ma neppure la partita a carte con gli amici riuscì più a vincere la noia e la banalità di un'esistenza condotta ai "minimi termini".

Ascoltiamo e riflettiamo:

 “Rimanete saldi nel cammino della fede con la ferma speranza nel Signore. Qui sta il segreto del nostro cammino! Lui ci dà il coraggio di andare controcorrente. Sentite bene, giovani: andare controcorrente; questo fa bene al cuore, ma ci vuole il coraggio per andare controcorrente e Lui ci dà questo coraggio! Non ci sono difficoltà, tribolazioni, incomprensioni che ci devono far paura se rimaniamo uniti a Dio come i tralci sono uniti alla vite, se non perdiamo l’amicizia con Lui, se gli facciamo sempre più spazio nella nostra vita. Questo anche e soprattutto se ci sentiamo poveri, deboli, peccatori, perché Dio dona forza alla nostra debolezza, ricchezza alla nostra povertà, conversione e perdono al nostro peccato. E’ tanto misericordioso il Signore: sempre, se andiamo da Lui, ci perdona. Abbiamo fiducia nell’azione di Dio! Con Lui possiamo fare cose grandi; ci farà sentire la gioia di essere suoi discepoli, suoi testimoni. Scommettete sui grandi ideali, sulle cose grandi. Noi cristiani non siamo scelti dal Signore per cosine piccole, andate sempre al di là, verso le cose grandi. Giocate la vita per grandi ideali, giovani!”

(tratto dal discorso di Papa Francesco ai cresimandi, 28/04/2013)
(breve intervento di don Alfredo)

Preghiamo insieme e diciamo: Rendici capaci di cose grandi
1. “Chi s'accontenta gode” diventa troppo spesso lo slogan della nostra esistenza dove vincono la pigrizia, la tentazione della vita comoda, senza difficoltà, che non chiede nessuno sforzo ma che lascia anche insoddisfatti. Donaci, Signore, un cuore grande, che ama le vette, con il fascino del  "più in là" e del  "più il alto".  Per questo ti preghiamo:

2. Insegnaci, Signore Gesù, a vincere la noia, a gioire in un giorno di festa, ad apprezzare i colori della fantasia, a seminare entusiasmo in ogni occasione, ogni incontro e ogni piccolo gesto della nostra vita. Per questo ti preghiamo:

3. Aiutaci a far sorgere e coltivare dentro di noi desideri grandi. Donaci di sognare un mondo nuovo e di credere che tu chiami ciascuno di noi a dare il nostro originale contributo per realizzarlo. Per questo ti preghiamo:

4. Ti preghiamo, Signore, perché nelle nostre comunità ognuno si senta responsabile degli altri, soprattutto di quelli che tendiamo ad ignorare. Per questo ti preghiamo:

5. Signore Gesù, perché la vacanza che insieme in questi giorni viviamo, sia ricca di scoperte importanti, di grandi quantità di entusiasmo e di fantasia. Per questo ti preghiamo:

PADRE NOSTRO…

CANTO: RESTA QUI CON NOI

Rifletto:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

LUNEDI 7 LUGLIO – IL TEMPO DELLA LUCE

PREGARE SIGNIFICA PENSARE AGLI ALTRI
[image: image3.jpg]



CANTO: DESIDERO

Dal Vangelo di Matteo (7,7):

"Chiedete e vi sarà dato. Cercate e troverete. Bussate e la porta vi sarà aperta. Perché chiunque chiede riceve, chi cerca trova, a chi bussa sarà aperta la porta".

(breve intervento di don Alfredo)

Riflettiamo:

Quando preghiamo parliamo con Dio, gli apriamo il nostro cuore. Siamo certi che Egli ci ascolta e cerchiamo a nostra volta di ascoltarlo.

Mentre prego però, non penso solo ai miei bisogni, posso anche pensare a ciò che rattrista gli altri. Quando prego, anche i bisogni egli altri mi sono presenti, perché il mio cuore è spalancato. Le preoccupazioni degli altri mi sono vicine e io sono vicino agli altri. Anche Dio vuole così, e allora, pian piano, capisco ciò che io stesso posso fare.

A volte, chi ha bisogno è lontano; io posso solo pensare a lui e pregare per lui. 

A volte invece, è vicino e comprendo di poter fare anch'io qualcosa per lui.

A volte il bisogno è tanto grande da diventare un peso; allora posso confidarlo a Dio, posso pensare a suo Figlio e sentire che è bene per me poterne parlare.

Io sento pure che non solo gli uomini pregano l'uno per l'altro; anche Cristo prega per noi suo Padre.

Attività di gruppo: Ad ogni gruppo sarà data una storia, la leggerà, rifletterà e poi esporrà agli altri gruppi la storia e le riflessioni.
Gruppo __:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Preghiamo insieme:

Signore Gesù, 

qualche volta mi pare di volerti bene davvero,

di desiderare di seguirti in tutto,

di essere entusiasta del tuo insegnamento

e di volerlo mettere in pratica con grande generosità.

Poi non riesco a rispettare i compagni che vivono con me,

ad avere pazienza con loro,  a mettermi al loro servizio, 

a sorridere e a portare gioia.

Allora mi chiedo che cosa significa amarti

dal momento che non riesco ad amare le persone che tu mi fai incontrare

e che tu ami con tutto il cuore come ami me.

Aiutami ad amarti nei miei amici, nel prossimo, 

come tu hai insegnato.


PADRE NOSTRO… GLORIA AL PADRE…

CANTO: CAMMINEREMO NELLA LIBERTA’

LUNEDI 7 LUGLIO – IL TEMPO DELLE STELLE

LA DOLCEZZA DELL'AMICIZIA

CANTO: IO CREDO IN TE GESU’

Dal Vangelo di Luca (10,38-42)

Mentre era in cammino con i suoi discepoli, Gesù entrò in un villaggio e una donna, che si chiamava Marta, lo ospitò in casa sua. Marta si mise subito a preparare per loro, ed era molto affaccendata. Sua sorella invece, che si chiamava Maria, si era seduta ai piedi del Signore e stava ad ascoltare quello che diceva.  Allora Marta si fece avanti e disse: "Signore, non vedi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille di aiutarmi!".

Ma il Signore le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti preoccupi di troppe cose! Una sola cosa è necessaria, Maria ha scelto la parte migliore, e nessuno gliela porterà via".
Dal Vangelo di Giovanni (12,1-3)

Sei giorni prima della Pasqua ebraica Gesù andò a Betània dove c'era Lazzaro, quello che Egli aveva risuscitato dai morti. Lì prepararono per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali.

Maria prese un vaso di nardo purissimo, unguento profumato di grande valore, e lo versò sui piedi di Gesù; poi li asciugò con i suoi capelli, e il profumo si diffuse per tutta la casa.
(breve intervento di don Alfredo)
Riflettiamo:

Betania è la dolce casa dell'amicizia, il luogo dell'intimità, dell'accoglienza. Maria, Marta e Lazzaro accolgono Gesù con gratuità e in lui riconoscono il povero da ristorare, il pellegrino da accogliere, l’ospite cui offrire il meglio di sé, ma soprattutto il vero Maestro da ascoltare, l'amico con il quale stare cuore a cuore.

In quella casa, Gesù non soltanto riceve, ma porta la sapienza, la pace e la serenità, offrendosi come amico e Salvatore.

Con ciascuno dei tre fratelli egli si incontra in modo unico ed irrepetibile: da Marta riceve le premure verso la sua umanità, elle lo ristora amabilmente dalle fatiche del suo cammino; da Maria riceve la contemplazione, l'ardore dell'amicizia che sa perdere il proprio tempo, che sa accogliere l'amico del cuore, ascoltando la sua parola e custodendola come bene prezioso; da Lazzaro ascolta la soavità del silenzio, delicata espressione dell'amore di colui che semplicemente gode di rimanere alla presenza dell'amico.

Gesù instaura con ogni amico un rapporto profondo: apriamogli la porta del nostro cuore, perché entrando trovi in noi una dimora accogliente, una piccola e ospitale Betania.
Attività individuali: Cosa sappiamo donare di noi stessi ad un amico? Cosa facciamo per lui? Scriviamo le nostre risposte su un cartellone.

Ora chiediamoci cosa facciamo per Gesù, cosa doniamo a Lui nella nostra vita?

Preghiamo a cori alterni la PREGHIERA PER L'AMICO:

A te, Signore, amante della vita, Amico dell'uomo,

innalzo la mia preghiera per l'amico che mi hai fatto incontrare

sul cammino del mondo. Uno come me, ma non uguale a me.

Fa' che la nostra sia l'amicizia di due esseri

che si completano con i tuoi doni, che si scambiano le tue ricchezze,

che si parlano con il linguaggio che Tu hai posto loro nel cuore.

Aiutaci a guardare con quello sguardo, che comprende senza che l'altro chieda.

Aiutaci ad avere un cuore grande, che sa partire prima che l'altro esprima.

Aiuta la nostra amicizia affinché non divenga chiusura;

dalle il respiro della vera libertà, la forza di resistere nelle difficoltà,

il coraggio di andare oltre il desiderio dell'egoismo.

Dacci la volontà di cedere per amore, di amare anche oltre l'errore,

di giungere al sommo dell'amore: perdonare.

Perché soltanto quando si sa perdonare, si può credere nell'amore.

Fa' che le nostre mani siano protese in un gesto di pace.

Fa' che le nostre parole siano dolci ma anche forti.

Fa' che il nostro sorriso, come le nostre lacrime, non siano una maschera,

ma esprimano la profondità e la verità dei sentimenti più sinceri e autentici.

Ora preghiamo insieme:

Tu che hai mandato il tuo unico Figlio, Amico dell'uomo,

aiutaci a costruire un'amicizia vera, salda, fedele, sincera, pura,

grande come quella che tu hai mostrato per ciascuno di noi.

Che imiti lo stile dell'amicizia di Gesù Cristo, uomo-Dio,

che non esitò a piangere, per l'amico Lazzaro, lacrime dolci;

che non esitò a piangere, per l'amico Giuda, lacrime amare.

Ma per amore, e soltanto per amore,

ha offerto se stesso per ogni persona che avesse in cuore una briciola di fede,

un barlume di speranza, un granello di carità. Amen!

CANTO: DALL’AURORA

Rifletto:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MARTEDI 8 LUGLIO – IL TEMPO DELLA LUCE

SILENZIOSI GESTI DI AMICIZIA
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CANTO: OGNI MIA PAROLA
Dal Vangelo di Matteo (26,36-38):

Intanto Gesù arrivò in un luogo detto Getsèmani: Disse: "Sedetevi qui mentre io vado avanti, a pregare". Si fece accompagnare da Pietro e dai due figli di Zebedèo. Poi cominciò a essere triste e pieno di angoscia. Tanto che disse ai tre discepoli: "Una tristezza mortale mi opprime. Fermatevi e restate svegli con me".

Dal Vangelo di Matteo (26,7-13):

Mentre erano a tavola, si avvicinò una donna con un vasetto di alabastro, pieno di profumo molto prezioso e versò il profumo sulla testa di Gesù. Vedendo ciò, i discepoli furono scandalizzati, e dicevano: "Perché tutto questo spreco? Si poteva benissimo vendere il profumo a caro prezzo e poi dare i soldi ai poveri". Gesù se ne accorse e disse ai discepoli: "Perché tormentate questa donna? Ha fatto un'opera buona verso di me. I poveri, infatti, li avete sempre con voi; ma non sempre avete me. Versando sulla mia testa il suo profumo, questa donna mi ha preparato per la sepoltura. In verità, vi assicuro che in tutto il mondo, dovunque sarà predicato il messaggio del vangelo, ci si ricorderà di questa donna e di quello che ha fatto".

Dal Vangelo di Luca (23,26):
Lungo la strada, fermarono un certo Simone, nativo di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù.

(breve intervento di don Alfredo)

Riflettiamo:

Nel momento del dolore, anche Gesù ha bisogno degli amici, infatti li vuole accanto a se'  mentre prega nell'Orto degli Ulivi. Nei momenti difficili, aver vicino degli amici che condividono le stesse sofferenze dà coraggio.

Nulla è prezioso come il gesto di amicizia della donna che versa profumo su Gesù, Gli occhi di questa donna hanno riconosciuto in Gesù il vero amico. Poi anche un'altra donna ebbe il coraggio di sfidare le guardie per accostarsi a Gesù che portava la croce e asciugargli, con compassione e gentilezza, il volto bagnato di sudore e di sangue.

Simone di Cirene si trova quasi costretto a portare la croce di Gesù per un tratto di strada, cosa avrà pensato in quei momenti? Paura, pietà, compassione per quell'uomo che accompagnava a morire? Sicuramente quel gesto di amicizia, anche se obbligato, avrà segnato la sua vita!

Tutti i gesti di amicizia verso Gesù sono i gesti di amicizia che noi compiamo verso gli altri, nei quali dobbiamo vedere il volto di Gesù. Un gesto di amicizia compiuto è eterno perché può essere dimenticato da chi lo fa o da chi lo riceve, ma non dal Signore.

Ora pensiamo ad un gesto di amicizia che abbiamo compiuto o ricevuto da qualcuno e raccontiamolo.

Attività di gruppo: Visione di un video, divisione in gruppi, riflessioni e sensazioni provate durante la visione del video.
Gruppo __:

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Preghiamo insieme:
Signore Gesù,

noi tutti siamo bisognosi

di trovare sulla nostra strada

qualcuno che ci aiuti a portare il peso di croci

che sentiamo superiori alle nostre forze.

Ti preghiamo

di non lasciarci mancare l'aiuto fraterno, solidale,

e di sentirti sempre vicino nei momenti di difficoltà.

Aiutaci ad alzare gli occhi al cielo 

perché Tu sei lì che ci tendi la mano

per sollevarci e darci coraggio.

GLORIA AL PADRE…

CANTO: MI RIALZERAI
MARTEDI 8 LUGLIO - L'ORA DELLE STELLE

IL PANE DELL'ETERNA AMICIZIA
[image: image5.jpg]



CANTO: VENITE A ME

Dal Vangelo di Luca (22,14-15.19-20): Quando venne l'ora per la cena pasquale, Gesù si mise a tavola con i suoi apostoli. Poi disse loro: "Ho tanto desiderato fare questa cena pasquale con voi, prima di soffrire…".
Poi prese un pane, ringraziò Dio, e lo spezzò. Quindi lo diede ai suoi discepoli dicendo: "Questo è il mio corpo, che viene offerto per voi. Fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, alla fine della cena, offrì loro il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue versato in sacrificio per voi".

Ascoltiamo e riflettiamo:

"Ho un amico, grande, un vero amico, a volte penso, cosa potrei regalargli di bello, di prezioso, che non sia un dono che si dimentica, ma un dono che 'rimane nel cuore'? 

Caro amico, ti dono la cosa più preziosa che ho, me stesso, gli sguardi, i sorrisi, i gesti di amicizia, le mie parole, i miei pensieri, le mie preghiere.

Allo stesso modo, amico mio, io ti porto nel mio cuore, ricordando le tue parole, i sorrisi ed i gesti d'amicizia, pensando a te e ringraziando il Signore perché esisti e io ti ho incontrato!".

Ciascuno, per un amico offre non solo quello che ha, ma anche e soprattutto quello che è.

L'Eucarestia è un dono di un amico speciale, così deve essere accolta e vissuta.

Nel momento in cui noi andiamo a ricevere l'Eucarestia, dobbiamo pensare che ci viene dato il dono più grande e prezioso di Gesù, stiamo ricevendo GESU' STESSO IN DONO.

Gesù Risorto si offre a noi come un amico che ha accettato di morire per noi; da parte nostra allora dobbiamo accoglierlo come amici veri, portandolo nel cuore e lasciandoci trasformare dal suo amore.

Non si può incontrare veramente Gesù Risorto e rimanere come prima, ma dobbiamo gridare a tutti questa grande gioia.

Attività individuali: Scriviamo delle preghiere per un/a amico/a e durante il canto le bruceremo; ad ogni preghiera bruciata (in segno di offerta a Dio) si accende un lumino, segno della speranza che Dio accolga la nostra preghiera.
Preghiamo insieme:

Signore,

spezza ancora per noi, il pane della tua amicizia,

e fa' che, nutriti dalla tua mano, e resi forti nel tuo amore,

sappiamo farci pane per la fame di tanti nostri fratelli e sorelle,

nel silenzioso gesto di condividere, con la nostra stessa vita, 

quanto da te, senza misura, abbiamo gratuitamente ricevuto. Amen.

PADRE NOSTRO…

CANTO: NELLA TUA SANTITA’ (durante il quale si bruciano le preghiere e si accendono i lumini)
Rifletto:

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
GIOVEDI 10 LUGLIO – IL TEMPO DELLA LUCE

TU SEI NEL MIO CUORE
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CANTO: MI RIALZERAI

Racconto dal Vangelo di Giovanni (20,11-18):

Era andata triste al sepolcro, per piangere sull'amico morto. Non aveva trovato però il corpo di Gesù. Piangeva. D'un tratto un rumore. Maddalena si volta e vede Gesù in piedi, ma non sa che è lui, lo scambia per il giardiniere.

"Donna perché piangi? Chi cerchi?".

"Hanno portato via il mio Signore. Se sei stato tu, dimmi dove l'hai messo e io andrò a prenderlo".

Allora Gesù le dice: "Maria!".

"Maestro! Sei proprio tu!".

"Non trattenermi, non sono ancora salito al Padre. Vai invece e di' ai miei fratelli che io sono risorto, che ho vinto la morte!".

Allora Maria andò dai discepoli e riferì tutto ciò che Gesù le aveva detto.
(breve intervento di don Alfredo)

Ascoltiamo: VERONICA E IL BRUCO

A Veronica piace moltissimo stare in giardino. Veronica ha scoperto che gli alberi non sono semplicemente alberi, ma case con tante stanze. Ci sono i nidi degli uccelli; nella corteccia hanno preso alloggio le vespe; tra le radici le formiche hanno costruito un grande formicaio. Ogni tanto anche i bruchi passeggiano sulle foglie. Veronica li guarda con particolare attenzione: i bruchi, infatti, sono i suoi animali preferiti. Sono così divertenti quando si inarcano e poi si stiracchiano per andare avanti. Veronica sa anche quali foglie i bruchi mangiano più volentieri. Essa vuole che i bruchi rimangano nel suo giardino.

"Che cos'è successo?" pensa un bel mattino.

Un bruco pende da un ramoscello e sembra morto. Il suo corpicino è coperto per metà da una strana pellicina. "Sembra un sudario", pensa Veronica. Il giorno dopo il bruco è del tutto scomparso. Al suo posto è rimasta una pellicina raggrinzita, come una foglia appassita. E nelle vicinanze Veronica scopre altre due pellicine simili a foglie morte. "Sembra il cimitero dei bruchi", pensa.

Poi comincia a guardare gli altri animali del giardino. Dopo un po', torna vicino all'albero dei bruchi e vede ancora quei pezzetti di pelle secca e raggrinzita.

Passano i giorni, passano addirittura alcune settimane. Veronica non se ne ricorda più. 

Ed ecco, c'è qualcosa che si muove in queste foglie morte di pelle. Davvero, si nota un movimento. Veronica è curiosa. Chissà che cosa succederà ora? Lentamente nell'involucro si forma un piccolo buco da cui esce un animaletto sottile sottile.  Ma che cos'è? Veronica vede come esso distende le ampie ali, ali grandi e colorate. Due, tre tentativi, ed ecco una bellissima farfalla prende il volo, vola sopra il prato e si posa sui fiori che essa ha piantato.

E' una favola questa? No, sono cose che accadono davvero!

Qualcosa del genere è successo anche a Gesù! Era morto e stava nella tomba; però il Padre ha trasformato la sua morte e gli ha dato una vita nuova.

Come il bruco è stato trasformato in una bella farfalla.

Come quel seme che sembrava morto e, una volta piantato sotto terra, è diventato un piccolo alberello.

Gesù vive: e questo è come la primavera che segue l'inverno; come un ramoscello secco che improvvisamente fiorisce; come il sole che sorge al mattino, che scaccia la notte e riporta il giorno.

Attività di gruppo: Ad ogni gruppo sarà data una storia, la leggerà, rifletterà e poi esporrà agli altri gruppi la storia e le riflessioni.
Gruppo __:

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Preghiamo insieme dicendo: ANDATE E DITE A TUTTI CHE GESU' E' VIVO.

· Alla gente che non crede e pensa che tutto finisca con la morte portate questo grande annuncio…

· Con la vostra vita, le vostre scelte, il vostro impegno di vita cristiana…

· Non fermatevi di fronte agli ostacoli, alle incomprensioni, alle difficoltà. Ma con coraggio portate nel mondo la buona notizia…

· Siate contenti di essere cristiani e con la gioia manifestate la vostra fede…

Preghiamo insieme:

O Signore, che chiamando per nome Maria di Magdala le hai aperto il cuore 

così che ha potuto riconoscerti, gioire per la tua risurrezione e

correre dai fratelli a portare questa meravigliosa notizia:  

apri anche a me il cuore, 

così che oggi ti riconosca veramente nell'eucarestia e, 

dopo averti riconosciuto, 

anch'io sia pieno di gioia e possa correre da tutti e gridare:

"Siate felici, il Signore è risorto! Il Signore è vivo in mezzo a noi!".

CANTO: COME FUOCO VIVO
GIOVEDI 10 LUGLIO – IL TEMPO DELLE STELLE

BEATI QUELLI CHE PUR NON AVENDO VISTO CREDERANNO!

CANTO: IO CREDO IN TE GESÙ

Racconto dal Vangelo di Giovanni (20,24-29)

Uno dei dodici discepoli, chiamato Tommaso, non era con loro quando Gesù venne la prima volta nel cenacolo. Gli altri discepoli gli dissero: "Abbiamo visto il Signore!".

Rispose Tommaso: "Se non vedo il segno dei chiodi nelle sue mani, se non tocco con il dito il segno dei chiodi e se non tocco con la mano il suo fianco, io non crederò!".

Otto giorno dopo i discepoli erano di nuovo lì, e c'era anche Tommaso con loro. Le porte erano chiuse. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò: "La pace sia con voi"; poi disse a Tommaso: "Metti qui il dito e guarda le mie mani; accosta la mano e tocca il mio fianco. Non essere incredulo, ma credente!".

"Mio Signore e mio Dio!"

"Tu hai creduto perché hai visto, beati quelli che hanno creduto senza avere visto".

(breve intervento di don Alfredo)

Attività di gruppo: Visione di un video, divisione in gruppi, riflessioni e sensazioni provate durante la visione del video.
Gruppo __:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Riflettiamo mentre preghiamo a cori alterni:

· Signore, è difficile parlare con te, quando non riusciamo nemmeno a guardarti in faccia…

· A volte, invidiamo la gente che per le strade della Palestina, duemila anni fa, poteva ascoltarti 'dal vivo', mentre annunciavi i tutti il tuo Regno…

· Tommaso, tra i discepoli, è forse quello che noi sentiamo più vicino; la sua incredulità e il suo desiderio di concretezza, sono un po’ anche i nostri…

· Anche noi, prima di credere al miracolo di una risurrezione dai morti, avremmo voluto indagare, vedere con i nostri occhi e toccare con le nostre mani…

· La tua Parola, però, ci riempie di speranza: saremo beati se crederemo in te senza averti visto…

· Signore, rafforza la nostra fede, perché con sempre maggiore certezza, sappiamo contemplarti anche oggi, là dove gli uomini si sforzano di vivere nel tuo amore.

Preghiamo:

· Veramente giusto è ringraziarti, Signore, perché non finisci mai di stupirci con le tue meraviglie. Dopo la resurrezione, tuo Figlio Gesù, è apparso ai suoi discepoli nel cenacolo.

Tutti: Grazie, Signore, perché non ci hai lasciati soli.

· Tommaso però, non era con loro, e non credette alle parole dei suoi amici; era un uomo che non credeva alle favole; per lui le cose vere erano solo quelle che poteva vedere con i propri occhi e toccare con le proprie mani.

Tutti: Grazie, Signore, perché sopporti le nostre ingenuità.

· Così, la tua premurosa attenzione di Padre, ha fatto sì che Gesù concedesse un 'bis' della sua apparizione nel cenacolo; questa volta alla presenza dell'incredulo Tommaso.

Tutti: Grazie, Signore, perché non ti dimentichi di nessuno.

· Tommaso, davanti a tuo Figlio è riuscito solo a balbettare in poche parole il suo 'Credo in Te'. Assieme a lui, con le voci piene di gioia, ti diciamo:

Tutti: Grazie, Signore, perché sempre sei con noi.

PADRE NOSTRO

CANTO: RESTA QUI CON NOI

Rifletto:
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
VENERDI 11 LUGLIO – IL TEMPO DELLA LUCE

L’AMICO DEL CUORE
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CANTO: TIENIMI STRETTO

Dal Vangelo di Luca (8,1-3)

Qualche tempo dopo Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e annunziando il lieto messaggio del Regno di Dio. Con lui c'erano i dodici discepoli e alcune donne che Egli aveva guarito da malattie e liberato da spiriti maligni. Le donne erano Maria di Màgdala, dalla quale Gesù aveva scacciato i sette demoni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre. Esse, con i loro beni, aiutavano Gesù e i suoi discepoli.

Dal Vangelo di Giovanni (19,25-27)

…accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: "Donna, ecco tuo figlio". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre". Da quel momento il discepolo la prese in casa sua.

(breve intervento di don Alfredo)

Riflettiamo:

Gesù conosce la gioia profonda dell'amicizia e nel suo procedere verso Gerusalemme intesse storie d'amicizia e di comunione.

Lo sguardo di Gesù, le sue parole e ogni suo semplice gesto lasciano una traccia nel cuore di tutti coloro che lo avvicinano: in Lui trovano l'autorità del Maestro e la dolcezza dell'amico; da Lui s'irradia un fascino particolare.

Fra coloro che avevano seguito Gesù fin dall'inizio c'è GIOVANNI, il più giovane dei dodici discepoli, che vuol bene a Gesù dal profondo del cuore; la purezza di questo affetto sincero fa di Giovanni il discepolo prediletto da Gesù.

Giovanni è il discepolo che rimane fedele a Gesù anche ai piedi della croce; la sua amicizia per il Maestro è talmente profonda che non conosce il tradimento né la paura di essere arrestato, ma solo la compassione: la condivisione anche del dolore di Gesù sulla croce; per questo Gesù chiederà a Maria sua madre di amare Giovanni come un figlio e dirà al discepolo di accogliere e amare Maria come fosse sua madre.

Il pericolo è stato grande, la paura tremenda, ma Gesù non ci lascia mai soli.  

Il Signore trasforma in danza il pianto più disperato.

La sua presenza rassicura e fa vincere ogni paura; riponiamo in Lui una completa fiducia, Lui non ci abbandona mai!

Attività di gruppo: Visione di un video, divisione in gruppi e riflessioni e sensazioni provate durante la visione del video e l’ascolto del relativo brano musicale.

Gruppo __ :

Preghiamo con il SALMO 29 e ripetiamo: Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
Dirò a tutti che mi hai liberato, non mi hai lasciato schiacciare dal male.

Signore, mio Dio, ho gridato a te e mi hai guarito;

ero disperato e mi hai donato una vita nuova.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
Cantate al Signore voi tutti, suoi amici, ringraziatelo con me.

Perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
Se a volte il pianto ci assale, subito egli ci ridona la gioia.

Mi  sento sicuro con il Signore: niente mi potrà far cadere.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
Nella tua bontà, o Signore, mi hai posto come su un monte sicuro.

Per un po' ti eri nascosto e io mi sono inquietato.

Ora io grido a te e chiedo aiuto al mio Dio: ascoltami Signore.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
Cambia i miei lamenti in danza, trasforma le mie paure in gioia.

Perché io possa cantare senza fine.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

CANTO: PADRE NOSTRO                                                      
DOMENICA 11 LUGLIO – IL TEMPO DELLE STELLE

GRAZIE…
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CANTO: DAVANTI AL RE

Riflettiamo:

L’esperienza che abbiamo vissuto, i momenti che abbiamo passato, gli amici e tutte le persone con cui abbiamo condiviso questi giorni, ognuno di noi con il suo carattere, le sue capacità, le sue gioie, le sue tristezze; tutto questo ci ha parlato di Dio. Fermiamoci un momento e, in silenzio, ripercorriamo questi giorni con un sentimento di gratitudine verso gli altri e verso Dio.

Ora scambiamoci il nostro grazie con una stretta di mano.

Preghiamo insieme lodando e ringraziando Dio nostro Padre:
Dio, tu sei nostro Padre. 

Gesù tuo figlio e nostro fratello maggiore lo ha insegnato agli apostoli; 

loro hanno imparato da lui a chiamarti con il nome di Padre. 

Gesù ci ha donato la gioia di scoprire che il suo Padre è anche nostro, 

e anche noi possiamo parlare con te. 

Abbiamo la stessa fiducia e confidenza di Gesù, quando si fermava nella notte in luoghi solitari e dialogare con te. 

Tu sei un grande papà e conosci per nome tutti i tuoi figli. 

Tu sei un papà felice di stare con noi, di parlarci. 

Ti piace ascoltare le nostre voci e sentire il battito del nostro cuore. 

La tua voce ci incoraggia e ci stimola ad amare, sul tuo esempio e con la tua forza. 

Desideriamo avvertire la carezza dolce del tuo perdono che ci aiuta a dimenticare e superare i nostri errori. 

Anche questo giorno è stato un dono della tua bontà, è un regalo che tu hai pensato per noi tuoi figli. 

Grazie!

CANTO: TIENIMI STRETTO
LUNEDI 12 LUGLIO – IL TEMPO DELLA LUCE

METTIAMOCI IN CAMMINO
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CANTO: CAMMINEREMO NELLA LIBERTÀ

Racconto dal Vangelo di Luca (24,13-35):

Quello stesso giorno due discepoli erano in cammino verso un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.

"Di che cosa state discutendo tra voi, mentre camminate?".

Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù: “Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quello che è successo in questi ultimi giorni?".

"Che cosa è successo?".

" Il caso di Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che Egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto".

"Voi capite poco davvero: come siete lenti a credere quello che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?".

Quindi Gesù spiegò ai due discepoli tutti i passi della Scrittura che lo riguardavano, cominciando da Mosè e da tutti i profeti. Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler andare oltre. Ma i due lo trattennero.

"Resta con noi perché ormai si fa sera".

Perciò Gesù entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Si dissero allora l'un l'altro: "Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando Egli lungo la via ci parlava, e ci spiegava le Scritture".

Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme. Là trovarono gli undici discepoli, riuniti con i loro compagni.

Preghiamo insieme:

Dal nostro cuore si leva un inno di gioia, 

perché l'incontro con Te è forte.

Tu hai saputo capire il nostro dolore,

comprendere fino in fondo la nostra tristezza.

Camminavamo soli, senza speranza e tu sei venuto al nostro fianco

ci hai spiegato il senso della vita,

hai dato un significato nuovo ai nostri gesti.

Ti ringraziamo perché rimani con noi, non ci abbandoni

e ti possiamo sentire sempre a noi vicino.

E siamo contenti perché sai accostarti a chi è solo e ancora non ti conosce.

Riflettiamo:

Ti sarà capitato di non sapere più che cosa fare, di vivere un momento di crisi.

Come agire? Come andare avanti? Viene proprio voglia di piantare lì tutto. 

Avevamo sperato, avevamo fatto grandi progetti e invece…

Così è successo ai discepoli di Emmaus. Ma a loro, come a noi, si fa vicino Gesù. Riempie il cuore di nuove energie, di nuova forza. Vai avanti, ci dice, sono qui con te, vivo, per sempre.

Capiamo allora che lui è la speranza, la vita, il significato di ogni cosa.

Quante volte ci fidiamo di lui? Cosa vuol dire "fidarsi di Gesù”?
Oggi non ci capita di incontrare Gesù in persona, ma lo scopriamo in chi ci è vicino e ci aiuta a vivere: genitori, educatori…

Anzi, anche tu devi cercare di essere la presenza di Gesù che dona speranza tra i tuoi amici, in famiglia, a scuola, ovunque ti trovi.

Cosa vuol dire questo? Cosa puoi fare per portare a chi ti incontra la gioia e la speranza? La risposta a queste domande darà un senso a questo cammino fatto insieme…

Tutti:

O Signore, anch'io desidero incontrarti, riconoscerti negli altri.

Lo desidero tanto, soprattutto quando sono triste, 

quando perdo il senso della vita,

cammino senza sapere dove sto andando e non mi accorgo

che tu sei vicino a me e stai camminando con me.

Tu non sei distaccato dal mondo, non dirigi il mondo dal cielo,

ma scendi e cammini al mio fianco

e in ogni momento sei presente nell'eucarestia.

O Signore, è bello sapere che cammini con me e rimani con me:

con te Signore non ho più paura.

Fa', o Signore, che sappia portarti ai miei fratelli,

così che anche loro non abbiano più paura,

non siano più tristi e soli.

Grazie Signore, perché sei sempre vicino a me. Amen.

CANTO: DESIDERO

Cantiamo…

[image: image10.jpg]



CAMMINEREMO NELLA LIBERTA’

1. Camminando sui fiumi, sulle acque perenni,

piedi freddi ed un cuore sempre pieno d'amore

toccheremo il tuo cielo, immacolata dimora

dove tu ci attendevi dalla tua eternità

Rit.   Cammineremo nella libertà

       per dare amore a questa umanità

       e se la notte ci sorprenderà

       il sole all'alba presto tornerà.

2. Una casa ci doni, fuoco sotto le stelle

ed un cuore che batte nella vita dei fiori

e ti senti più uomo veramente te stesso,

l'infinito ti canta le canzoni del cuore. Rit.


3. Tra la gente mi porta il sentiero che vivo

a scoprire la vita che ciascuno ha in sé,

nel profondo mi nasce la preghiera al mio Dio,

ogni giorno la pace solo lui mi dà. Rit.
COME FUOCO VIVO

Rit. Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità

che mai più nessuno ci toglierà perché Tu sei ritornato.

Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei Tu in cammino con noi. 

Che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita. 

1.  Spezzi il pane davanti a noi

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei Tu ! Resta con noi. Rit. 

2.  E per sempre ti mostrerai

in quel gesto d'amore:

mani che ancora spezzano

pane d'eternità. Rit.
GRANDI COSE

 Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

       ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

       Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

       ci ha riportati liberi alla nostra terra;

       ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

       l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit.
RESTA QUI CON NOI 

1. Le ombre si distendono scende ormai la sera 

e si allontanano dietro i monti 

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà. 

Rit. Resta qui con noi il sole scende già, 

   resta qui con noi Signore è sera ormai. 

   Resta qui con noi il sole scende già, 

   se tu sei fra noi la notte non verrà. 

2. S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 

che il vento spingerà fino a quando 

giungerà ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell'amore vero; 

come una fiamma che dove passa brucia, 

così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit.
DESIDERO

Quando penso al Tuo amore per me

quando penso alla grazia mostrata

quando penso al Tuo sangue per me

io non riesco a trattenere il mio canto per Te.

Rit. Desidero adorarti

desidero lodare Te

desidero onorarti

desidero piacere a Te.
VENITE A ME

1.  Io sono il pane della vita

chi viene a me non sentirà più fame

chi crede in me non sentirà più sete.

Rit. Venite a me voi tutti, voi umili ed oppressi, 

venite ed io vi ristorerò (2 volte)

2.  Il pane che darò è la mia carne

offerta perché abbiate in voi la vita:

rendete grazie alla bontà di Dio. Rit.

3.  Prendete e mangiate il mio corpo

perché possiate rimanere in me:

sarete un corpo solo uniti a me. Rit.

4.  Signore, dacci ancora del tuo pane

perché restiamo sempre uniti a te:

la tua presenza ci trasformerà. Rit.
TIENIMI STRETTO 

1. Grazie perché ti fai sentire,

basta un tuo sguardo perché

mi tocchi l’anima.

2. Fuoco e silenzio vivono insieme,

Tu che hai creato la vita

mi bruci l’anima.

Rit. Consuma i miei pensieri

       e lava le mie ipocrisie

       vestimi dei tuoi preziosi

       portami nei tuoi giardini

       respira la mia vita Tu

       respira la mia vita Tu

       tienimi stretto a te

       perché m’importa.

3. La vita alla vita come in un gioco

paga il suo prezzo da sempre

e non si stanca.

4. Cosa darò, io non ho niente

solo il mio nulla da darti 

a mani nude. Rit.
NELLA TUA SANTITÀ

1. Custodisci o Signor la mia vita e il mio cuor,

così io t'innalzerò nella tua santità,

nella tua santità.

2. Prendi la mia vita è l'offerta del mio amor,

degno Agnello del Signor, nella tua santità,

nella tua santità.

3.  Santo, Santo, santo sei Signore Gesù! 

      Degno, degno, nella tua santità, nella tua santità.

IO CREDO IN TE, GESU’

 1. A Te, mio Dio affido me stesso

con ciò che io sono per Te Signor.

Il mondo mio è nelle Tue mani

io sono Tuo per sempre. 

Rit. Io credo in Te, Gesù.

Appartengo a Te, Signor.

È per Te che io vivrò,

per Te io canterò,

con tutto il cuor.

2. Ti seguirò ovunque Tu andrai

tra lacrime e gioia ho fede in Te

camminerò nelle Tue vie

nelle promesse, per sempre.

Rit. Io credo in Te, Gesù. Appartengo a Te, Signor.

       È per Te che io vivrò per Te io canterò.

       Io credo in Te, Gesù. Appartengo a Te, Signor.

       È per Te che io vivrò, per Te io canterò con tutto il cuor.

MI RIALZERAI

Se dentro me ho perso la speranza

E sento che certezze più non ho

Non temerò, ma aspetterò in silenzio

Perché io so che sei vicino a me

Rit. Mi rialzerai se non avrò più forze.

       Mi rialzerai, con Te ce la farò.

       Sarai con me, nel buio della notte.

       Mi rialzerai e in alto volerò. (2 volte)

OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra.

Così ogni mia parola

non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.
VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada                                                                                  

per la sua strada, 

lascia che l’uomo ritorni 

alla sua casa, 

lascia che la gente accumuli 

la sua fortuna. 

Ma tu, tu vieni e seguimi, 

tu vieni e seguimi. 

Lascia che la barca in mare 

spieghi la vela, 

lascia che trovi affetto 

chi segue il cuore, 

lascia che dall’albero 

cadano i frutti maturi. 

Ma tu, tu vieni e seguimi, 

tu vieni e seguimi.

        Rit. E sarai luce per gli uomini, 

               e sarai sale della terra 

               e nel mondo deserto aprirai 

               una strada nuova (2 volte)

               e per questa strada va, va 

               e non voltarti indietro, va.

DALL’AURORA

Rit. Dall'aurora io cerco te

fino al tramonto ti chiamo

ha sete solo di te

l'anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante

sempre canterò la tua lode

perché sei il mio Dio

il mio riparo

mi proteggerai

all'ombra delle tue ali. Rit.
Non mi fermerò un solo istante

io racconterò le tue opere

perché sei il mio Dio

unico bene

nulla mai potrà

la notte contro di me.

Rit. Dall'aurora io cerco te

fino al tramonto ti chiamo

ha sete solo di te

l'anima mia come terra deserta

ha sete solo di te

l'anima mia come terra deserta

DAVANTI AL RE

1.
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor.

2.
Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re.

 
(coro muto sulla prima strofa)

3.
Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re.

ABBRACCIAMI

1. Gesù parola viva e vera

Sorgente che disseta e cura ogni ferita

Ferma su di me i tuoi occhi

La tua mano stendi e donami la vita

Rit. Abbracciami Dio dell’eternità

Rifugio dell’anima grazia che opera

Riscaldami fuoco che libera

Manda il tuo Spirito Maranathà Gesù.

2.Gesù asciuga il nostro pianto

Leone vincitore della tribù di Giuda

Vieni nella tua potenza questo cuore sciogli

Con ogni sua paura. Rit.
3. Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà. Rit.

AI PIEDI DELLA CROCE

Ai piedi della croce io starò

contemplando la grandezza del Tuo amore

prostrandomi ai tuoi piedi adorerò

ricevendo la Tua grazia nel mio cuore

Io so che c’è potenza nel Tuo sangue

che in quel dì i miei peccati hai perdonato

ed io dichiaro:

Gesù, nome al di sopra di ogni altro nome

non c’è, non c’è nessun altro

come il mio Signore

morto per me, al posto mio, risuscitò

ritornerà, la Sua chiesa rapirà

saremo con Lui per l’eternità.
LODE AL NOME TUO

1. Lode al nome tuo dalle terre più floride

Dove tutto sembra vivere lode al nome tuo

Lode al nome tuo dalle terre più aride

Dove tutto sembra sterile lode al nome tuo

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo

E quando scenderà la notte sempre io dirò

Rit…… Benedetto il nome del Signor lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor

Il glorioso nome di Gesù.

2. Lode al nome tuo quando il sole splende su di me

Quando tutto è incantevole lode al nome tuo

Lode al nome tuo quando io sto davanti a te

Con il cuore triste e fragile lode al nome tuo

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo

E quando scenderà la notte sempre io dirò. Rit.
3. Tu doni e porti via, tu doni e porti via 

ma sempre sceglierò di benedire te. 

Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo

E quando scenderà la notte sempre io dirò.

Rit…… Benedetto il nome del Signor lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor lode al nome tuo 

Benedetto il nome del Signor

Il glorioso nome di Gesù.

Tu doni e porti via, tu doni e porti via 

ma sempre sceglierò di benedire te (2 volte)

DIO GRANDE DIO

1. Glorioso Re dei re

Vestito di maestà

La terra gioirà

La terra gioirà

C'è luce intorno al Re

La voce Sua si udrà

Il male tremerà

Il male tremerà

Rit. Dio, grande Dio

Canta che Dio grande è Dio

E si vedrà che grande Dio

È il nostro Dio.

2. Il tempo è in mano a Te

Eterno senza età

Principio e fine sei

Principio e fine sei

Padre, Figlio e Spirito

Sovrana Trinità

Il Leone e l'Agnel

Il Leone e l'Agnel

Rit. Dio, grande Dio (Tutto sei per me)

Canta che Dio grande è Dio (Tu sei degno di lode)
E si vedrà che grande Dio (Il mio cuore canta a te)
È il nostro Dio (Sei grande)

INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA

1. Invochiamo la tua presenza vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.

Vieni Consolatore dona pace e umiltà.

Acqua viva d’amore questo cuore apriamo a te.

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi.

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi.

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito 

vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi.

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi.

Scendi su di noi.

2. Invochiamo la tua presenza vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà.

Fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te. Rit.

SONO QUI A LODARTI

1. Luce del mondo nel buio del cuore

vieni ed illuminami, 

tu mia sola speranza di vita, 

resta per sempre con me.

Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso

degno e glorioso sei per me.

2. Re nella storia e re nella gloria, 

sei sceso in terra fra noi, 

con umiltà il tuo trono hai lasciato

per dimostrarci il tuo amor. Rit.

Non so quanto è costato a te 

morire in croce lì per me. (4 volte)

Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio.

Storie per il campo…

Preghiera:
La strada per Dio   

Molti eremiti abitavano nei dintorni della sorgente. Ognuno di loro si era costruito la propria capanna e passava le giornate in profondo silenzio, meditando e pregando. Ognuno, raccolto in se stesso, invocava la presenza di Dio. Dio avrebbe voluto andare a trovarli, ma non riusciva a trovare la strada. Tutto quello che vedeva erano puntini lontani tra loro nella vastità del deserto. Poi, un giorno, per una improvvisa necessità, uno degli eremiti si recò da un altro. Sul terreno rimase una piccola traccia di quel cammino. Poco tempo dopo, l'altro eremita ricambiò la visita e quella traccia si fece più profonda. Anche gli altri eremiti incominciarono a scambiarsi visite. La cosa accadde sempre più frequentemente. Finché, un giorno, Dio, sempre invocato dai buoni eremiti, si affacciò dall'alto e vide che vi era una ragnatela di sentieri che univano tra di loro le capanne degli eremiti. Tutto felice, Dio disse: "Adesso si! Adesso ho la strada per andarli a trovare".

__________________________

La mano

Un bambino aveva fatto la spesa per la mamma. Era stato preciso e attento. Il droghiere, per premiarlo, prese da uno scaffale una grossa scatola di caramelle, l'aprì e la presentò al bambino. "Prendi piccolo!". Il bambino prese una caramella, ma il droghiere lo incoraggiò:

"Prendi tutte quelle che ti stanno in mano".

Il bambino lo guardò con i suoi grandi occhi.

"Oh... allora, prendile tu per me!"

"Perché?".

"Perché tu hai la mano più grande!".

Quando preghiamo, non misuriamo le nostre domande con la piccolezza della nostra fede. Ci ricordiamo semplicemente che la mano di Dio è più grande.

_____________________________

Il legno inutile

In un angolo sperduto del mondo, nel folto di una foresta fittissima, c'era una scaletta. Era una semplice scala a pioli, di vecchio legno stagionato e usurato.

Era circondata da abeti, lacci, betulle. Alberi stupendi. Là in mezzo sembrava davvero una cosa meschina.

I boscaioli che lavoravano nella foresta, un giorno, arrivarono fin là. Guardarono la scala con commiserazione: "Ma che robaccia è?" esclamò uno.

"Non è buona neanche da bruciare" disse un altro.

Uno di loro impugnò l'ascia e l'abbatté con due colpi ben assestati. Venne giù in un attimo. Era davvero una cosa da niente. I boscaioli si allontanarono ridacchiando.

Ma quella era la scala su cui ogni sera si arrampicava l'omino che accendeva le stelle.

Da quella notte il cielo sulla foresta rimase senza stelle.

C'è una scala anche dentro di te. Paragonata alle tante cose che ti vengono offerte ogni giorno è un niente. Ma è la scala che serve per salire ad accendere le stelle nel tuo cielo.

Si chiama preghiera.

________________________________________

Chi non prega

Un contadino, durante un giorno di mercato, si fermò a mangiare in un affollato ristorante dove pranzava di solito anche il fior fiore della città. Il contadino trovò un posto in un tavolo a cui sedevano altri avventori e fece la sua ordinazione al cameriere. Quando l'ebbe fatta, congiunse le mani e recitò una preghiera. I suoi vicini lo osservarono con curiosità piena di ironia, un giovane gli chiese: «A casa vostra fate sempre così? Pregate veramente tutti?».

Il contadino, che aveva incominciato tranquillamente a mangiare, rispose:

«No, anche da noi c'è qualcuno che non prega».

Il giovane ghignò: «Ah, sì? Chi è che non prega?».

«Be'», proseguì il contadino «per esempio le mucche, il mio asino e i miei maiali...».

Mi ricordo che una volta, dopo aver camminato tutta la notte, ci addormentammo all'alba vicino un boschetto. Un derviscio (termine usato per definire un discepolo di alcune confraternite islamiche) che era nostro compagno di viaggio lanciò un grido e s'inoltrò nel deserto senza riposarsi un solo istante.

Quando fu giorno gli domandai: «Che ti è successo?». Rispose: «Vedevo gli usignoli che cominciavano a cinguettare sugli alberi, vedevo le pernici sui monti, le rane nell'acqua e gli animali nel bosco. Ho pensato allora che non era giusto che tutti fossero intenti a lodare il Signore, e che io solo dormissi senza pensare a lui».
Morte e Risurrezione:

Una vita solitaria

Figlio di una ragazza madre, era nato in un oscuro villaggio. Crebbe in un altro villaggio, dove lavorò come falegname fino a trent'anni. Poi, per tre anni, girò la sua terra predicando.

Non scrisse mai un libro.

Non ottenne mai una carica pubblica.

Non ebbe mai né una famiglia né una casa.

Non frequentò l'università.

Non si allontanò più di trecento chilometri da dov'era nato.

Non fece nessuna di quelle cose che di solito si associano al successo.

Non aveva altre credenziali che se stesso.

Aveva solo trentatré anni quando l'opinione pubblica gli si rivoltò contro. I suoi amici fuggirono. Fu venduto ai suoi nemici e subì un processo che era una farsa. Fu inchiodato a una croce, in mezzo a due ladri.

Mentre stava morendo, i suoi carnefici si giocavano a dadi le sue vesti, che erano l'unica proprietà che avesse in terra. Quando morì venne deposto in un sepolcro messo a disposizione da un amico mosso a pietà.

Due giorni dopo, quel sepolcro era vuoto.

Sono trascorsi venti secoli e oggi egli è la figura centrale nella storia dell'umanità.

Neppure gli eserciti che hanno marciato, le flotte che sono salpate, i parlamenti che si sono riuniti, i re che hanno regnato, i pensatori e gli scienziati messi tutti assieme, hanno cambiato la vita dell'uomo sulla terra quanto quest'unica vita solitaria.

Al tempo della propaganda antireligiosa, in Russia, un commissario del popolo aveva presentato brillantemente le ragioni del successo definitivo della scienza. Si celebrava il primo viaggio spaziale. Era il momento di gloria del primo cosmonauta, Gagarin. Ritornato sulla terra, aveva affermato che aveva avuto un bel cercare in cielo: Dio proprio non l'aveva visto. Il commissario tirò la conclusione proclamando la sconfitta definitiva della religione. Il salone era gremito di gente. La riunione era ormai alla fine.

"Ci sono delle domande?".

Dal fondo della sala un vecchietto che aveva seguito il discorso con molta attenzione disse sommessamente: "Christòs ànesti", "Cristo è risorto". Il suo vicino ripeté, un po'più forte: "Christòs ànesti". Un altro si alzò e lo gridò; poi un altro e un altro ancora. Infine tutti si alzarono gridando: "Christòs ànesti", "Cristo è risorto".

Il commissario si ritirò confuso e sconfitto.

Al di là di tutte le dottrine e di tutte le discussioni, c'è un fatto. Per la sua descrizione basterà sempre un francobollo: "Christòs ànesti". Tutto il cristianesimo vi è condensato. Un fatto: non si può niente contro di esso.

I filosofi possono disinteressarsi del fatto. Ma non esistono altre parole capaci di dar slancio all'umanità: "Gesù è risorto".

___________________________________

Il cucchiaino

Una vecchietta serena, sul letto d'ospedale, parlava con il parroco che era venuto a visitarla.

"Il Signore mi ha donato una vita bellissima. Sono pronta a partire".

"Lo so" mormorò il parroco.

"C'è una cosa che desidero. Quando mi seppelliranno voglio avere un cucchiaino in mano".

"Un cucchiaino?". Il buon parroco si mostrò autenticamente sorpreso. "Perché vuoi essere sepolta con un cucchiaino in mano?".

"Mi è sempre piaciuto partecipare ai pranzi e alla cene delle feste in parrocchia. Quando arrivavo al mio posto guardavo subito se c'era il cucchiaino vicino al piatto. Sa che cosa voleva dire? Che alla fine sarebbero arrivati il dolce o il gelato".

"E allora?".

"Significava che il meglio arrivava alla fine! E proprio questo che voglio dire al mio funerale. Quando passeranno vicino alla mia bara si chiederanno: Perché quel cucchiaino? Voglio che lei risponda che io ho il cucchiaino perché sta arrivando il meglio".

Un medico era assillato da un paziente che aveva una gran paura di morire.

"Come sarà quel momento, dottore? Che mi succederà?".

Il dottore apri la porta della stanza per andarsene e il cagnolino del malato entrò di gran carriera. Abbaiando e scodinzolando di gioia, saltò sul letto e sommerse mani e volto del padrone di leccatine affettuose.

Il dottore disse: "Sarà proprio così. Qualcuno aprirà la porta e...".
Il bruco Giovanni

C’era una volta un gelso centenario, pieno di rughe e di saggezza, che ospitava una colonia di piccoli bruchi. Uno di questi bruchi si chiamava Giovanni e chiacchierava spesso con il gelso: “Sei fortunato, vecchio mio. Sai che dopo l’estate verrà l’autunno, poi l’inverno e poi tutto ricomincerà. Per noi, invece, la vita è così breve…”. Il gelso, dopo avergli sentito dire più volte queste parole, gli disse: “Ti ho già spiegato che non morirai. Diventerai una stupenda creatura, invidiata e ammirata da tutti”. Ma Giovanni non gli credeva, si confidava con i suoi compagni che la pensavano come lui e quindi non era affatto rincuorato. Ben presto i tiepidi raggi del sole cominciarono a illuminare tanti piccoli bozzoli bianchi, sparsi qua e là sulle foglie del vecchio gelso. Un mattino anche Giovanni si svegliò tutto intorpidito e si rivolse al gelso: “Ti devo salutare; è la fine. Devo costruirmi anch’io la mia tomba… sono rimasto l’ultimo”. Il gelso sorrise e gli disse: “Arrivederci, Giovanni!”. “E’ un addio amico, è un addio!”, rispose il bruco. Ma l’albero sussurrò: “vedrai, vedrai…”.

In primavera una farfalla stupenda, dalle ali rosse e nere, volava leggera intorno al gelso. “Hai visto, Giovanni, che avevo ragione io? Hai già dimenticato com’eri poco tempo fa!”.

Come i bruchi della storia, anche gli uomini credono innanzitutto in ciò che vedono e toccano. Non tutti credono che come Gesù anche noi risorgeremo a Vita Eterna.
Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti … e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. (1Cor 15, 20-22)
STRUTTURA SETTIMANALE DEL CAMPO

IMPORTANTE: Per permettere lo svolgimento di tutte le attività e mansioni, per garantire ai ragazzi momenti di tempo libero e gioco, le attività mattutine dovranno avere una durata dalle due ore alle due ore e mezza al massimo, mentre le attività pomeridiane dovranno avere una durata di due ore.

SABATO 5 LUGLIO:

- partenza al mattino per il nostro campo…
- attività pomeridiana: IL TEMPO DELLE STELLE “Venite e vedrete”.
DOMENICA 6 LUGLIO:

· attività mattutina: IL TEMPO DELLA LUCE “Chi cerca troverà”

· SANTA MESSA
· attività pomeridiana: IL TEMPO DELLE STELLE “Rendici capaci di cose grandi”.
LUNEDI 7 LUGLIO:

· attività mattutina: IL TEMPO DELLA LUCE “Pregare significa pensare agli altri”, con attività di gruppo riguardante lettura e riflessioni su storie differenti (con tema “la preghiera”) affidate a ciascun gruppo.
· attività pomeridiana: IL TEMPO DELLE STELLE “La dolcezza dell’amicizia”, con attività individuale, cioè rispondere a delle domande scrivendo la risposta su un cartellone.
MARTEDI 8 LUGLIO: 

· attività mattutina: IL TEMPO DELLA LUCE “Silenziosi gesti di amicizia”, con attività di gruppo basata sulla visione di un video (riflessioni e sensazioni provate).

· attività pomeridiana: IL TEMPO DELLE STELLE “Il pane dell’eterna amicizia”, con attività individuale; scrivere una preghiera per un amico e durante il canto finale la bruciano in segno di offerta a Dio e accendono un lumino in segno di speranza, affinché Dio accolga la preghiera.
MERCOLEDI 9 LUGLIO:

In mattinata si parte per una visita della città di Verona.

La sera verso le 21.00 incontro di preghiera “Aquile di Dio”.

GIOVEDI 10 LUGLIO:

· attività mattutina: IL TEMPO DELLA LUCE “Tu sei nel mio cuore” con attività di gruppo riguardante lettura e riflessioni su storie differenti (con tema “la risurrezione”) affidate a ciascun gruppo.

· attività pomeridiana: IL TEMPO DELLE STELLE “Beati quelli che pur non avendo visto crederanno”, con attività di gruppo basata sulla visione di un video- testimonianza di Nick Vujicic (riflessioni e sensazioni provate).
VENERDI 11 LUGLIO:

· attività mattutina: IL TEMPO DELLA LUCE “L’amico del cuore”, con attività di gruppo riguardante riflessioni (e sensazioni provate) sulla visione del video UN AMICO E’ COSI’ (testo della canzone di Laura Pausini, e video sulle foto del gruppo).

· attività pomeridiana: IL TEMPO DELLE STELLE “Grazie…”

SABATO 12 LUGLIO:

· attività mattutina: IL TEMPO DELLA LUCE “Mettiamoci in cammino”
· pranzo

· ritorno a casa

TESTI
CANZONE: UN AMICO È COSÌ

È facile allontanarsi sai 

Se come te anche lui ha i suoi guai 

Ma quando avrai bisogno sarà qui 

Un amico è così 

Non chiederà ne il come ne il perché 

Ti ascolterà e si batterà per te 

E poi tranquillo ti sorriderà 

Un amico è così 

E ricordati che finché tu vivrai 

Se un amico è con te non ti perderai 

In strade sbagliate percorse da chi 

Non ha nella vita un amico così 

Non ha bisogno di parole mai 

Con uno sguardo solo capirai 

Che dopo un no lui ti dirà di sì 

Un amico è così 

E ricordati che finché tu vorrai 

Per sempre al tuo fianco lo troverai 

Vicino a te mai stanco perché 

Un amico è la cosa più bella che c'è 

E’ come un grande amore, solo mascherato un po' 

Ma che si sente che c'è 

Nascosto tra le pieghe di un cuore che si dà 

E non si chiede perché 

Ma ricordati che finché tu vivrai 

Se un amico è con te non tradirlo mai 

Solo così scoprirai che 

Un amico è la cosa più bella che c'è 

E ricordati che finché tu vivrai 

Un amico è la cosa più vera che hai 

E’ il compagno del viaggio più grande che fai 

Un amico è qualcosa che non muore mai.

VIDEO SU NICK VUJICIC

Che cosa rende qualcuno straordinario?

Le sue abilità?

O forse il suo talento…

O più semplicemente, un sorriso.

Quando per la prima volta ho incontrato Nick Vujicic
ho subito compreso di aver incontrato un essere straordinario

Dal momento in cui Nick ha cominciato a condividere con me la sua storia
ho potuto vedere come Dio si possa servire anche di un uomo senza braccia e senza gambe

al fine di essere uno strumento che rivela e muove la mano di Dio.
Mio padre mi ha raccontato che si trovava di fianco a mia madre mentre nascevo

e quando vide la mia spalla senza il braccio destro rimase allibito.
Non voleva che mia madre si accorgesse di ciò

e lo shoc lo costrinse ad abbandonare la sala parto…

non poteva credere a ciò che aveva appena visto.

Corse dai dottori ripetendo… “a mio figlio manca il braccio destro!”

Ed i dottori gli risposero… no, a suo figlio mancano le braccia e le gambe.

Mio padre non ci voleva credere…
E così nella chiesa che mio padre curava, tutti si chiedevano… perché Dio ha permesso ciò?

Mia madre all’inizio non voleva tenermi in braccio, non voleva allattarmi
lei si sentiva a disagio con la situazione e tutto ciò andò avanti per i primi quattro mesi.
Ci volle un bel po’ prima che i miei genitori cominciassero a credere che, nel crearmi, Dio non aveva commesso errori.
I genitori di Nick lasciarono ai piedi del Signore tutta la loro tristezza e delusione,

loro scelsero di confidare in Dio e nelle sue promesse, ovvero che Dio aveva un piano ed un futuro per la vita del loro figlio.

Col passare del tempo Nick però faceva fatica a confidare in un Dio che, a suo parere, gli aveva dato qualcosa in meno.

E così sfidai Dio e gli dissi: “Dio lo so che sono un peccatore, e so anche che senza di te nel mio cuore non avrò pace,

ma non ti lascerò entrare nel mio cuore finché non avrai risposto a questa domanda… Perché?”

Perché mi hai creato senza braccia e senza gambe?
Perché non mi hai dato ciò che tutti gli altri hanno?

Gli dissi che non lo avrei servito fino a quando non avesse risposto a queste mie domande.

Così pensai che se Dio non voleva porre fine alle mie sofferenze, allora lo avrei fatto io.
Avevo otto anni quando tentai il suicidio attraverso annegamento nella vasca da bagno,
chiesi ai miei genitori di mettermi nella vasca perché volevo rilassarmi un po’,

e provai a girarmi su me stesso così da annegare, ma non trovai la forza per compiere questo atto.
Ciò che mi fermò fu l’amore per i miei genitori.
Io li amo tantissimo perché quello che loro hanno sempre fatto è amarmi…

pensavo e immaginavo il mio funerale, immaginavo i miei genitori
e vedevo un enorme senso di colpa che li schiacciava accusandoli di non aver fatto abbastanza per me.

Quella fu l’ultima volta in cui Nick tentò di suicidarsi

ma non fu l’ultima volta in cui Nick si trovò faccia a faccia con le sue pene.

Finché, un giorno, sua madre gli lesse un articolo riguardante un uomo che come Nick soffriva di una grave disabilità e la storia  di quest’uomo cambiò la vita di Nick.

Così scelsi di smetterla di arrabbiarmi con Dio per ciò che non avevo, e cominciai a ringraziarlo per quello che avevo…

Mia madre mi disse: “Nick non so come e quando, ma Dio si servirà di te!”

E quelle parole diventarono un seme che penetrò in me.

Per la prima volta compresi che non ha senso l’essere “completi” nell’esteriorità, quando poi si è incompleti nell’interiorità,
e capii inoltre di come Dio può guarirti anche non cambiando le circostanze in cui ti trovi.

Io ho dato la mia vita a Gesù leggendo la Bibbia al capitolo 9 di Giovanni.
Avevo 15 anni. 

Leggevo di Gesù che camminando attraverso un villaggio, vide un uomo cieco dalla nascita

e le persone attorno a Gesù gli chiesero perché quest’uomo è nato così?

E Gesù rispose dicendo: “è così affinché le opere di Dio siano manifestate in lui”.
E nella seconda lettera a Timoteo capitolo 3 versetto 16 la Bibbia dice che ogni scrittura è ispirata da Dio; con questi versi Dio mi diede vita e fede, 

questa fede mi riempì e con essa una profonda pace ed in quel momento realizzai la risposta di Dio alle mie domande.

Qual era la tua domanda e quale fu la risposta?

La domanda era perché mi hai creato in questa maniera?
E la risposta fu: “hai fiducia in me?”

Quando riusciamo a dire si a questa domanda tutto il resto non conta più!

Ma cosa ti spinse a confidare in Dio e nella sua parola?

Cosa ti spinse a confidare in Dio non sapendo ancora cosa lui aveva preparato per te?

Perché non riuscii a trovare nient’altro.

Nient’altro era in grado di darmi pace.

ero consapevole che neanche un paio di gambe e braccia mi avrebbero dato 

pace.
Avevo bisogno di sapere la verità in merito alla mia vita, chi sono, perché sono qua e dove andrò quando non sarò più qua.

E non ho potuto trovare nessuna risposta veritiera all’infuori di Gesù.

E fu così che in Gesù solamente Nick trovò la forza per fare ciò che molte persone avrebbero dato per impossibile.

E’ difficile essere forti quando le persone attorno a te continuano a scoraggiarti…

non sei abbastanza bravo, non sei abbastanza forte, vai via, Nick questo non puoi farlo, Nick, Nick, Nick…

Nella vita se non conosci la verità non potrai mai essere libero

e finirai per confondere le bugie per verità.

Ma quando realizziamo che la parola di Dio è veritiera, allora capiamo la verità su noi stessi…

Io non sono un uomo senza braccia e senza gambe, ma sono un figlio di Dio;

io sono stato perdonato dal mio peccato e sono un ambasciatore del Re dei re,
io non sono niente meno che un servitore del Dio altissimo.

Questo non ha nulla a che fare con Nick, con le mie capacità o abilità…

Io non sono niente, ma Dio vive in me ed io vivo nella sua forza.

E qualsiasi cosa Gesù conquista, allo stesso tempo io la conquisto.

Io credo che anche se Dio non ti da un miracolo tu sei comunque già un miracolo di Dio per la salvezza di qualcun altro.

Ed io ringrazio Dio per come lui non ha risposto alle mie richieste quando lo supplicavo di avere gambe e braccia, infatti questa mia condizione fisica mi ha reso strumento di Dio in diverse parti del mondo, portando attraverso la mia testimonianza circa 200.000 persone ad incontrare Gesù per la prima volta nei soli  ultimi 7 anni.
Come potrei quindi preferire a questo il fatto di avere gambe e braccia?
No, sia fatta la Sua volontà…

perché io preferisco il fatto di non avere temporaneamente sulla mia vita terrena gambe e braccia

ma di conquistare anime per Gesù e spendere con loro l’eternità in paradiso.

In questi ultimi 10 anni Nick ha condiviso la sua testimonianza in 24 nazioni a più di 3 milioni di persone
e sia che lui parli in uno stadio pieno di persone o ad una singola persona il suo messaggio non cambia mai…

Dio ti ama.

E non ha dimenticato il tuo dolore o la tua famiglia…

forse mentre seguivi questa mia intervista hai paragonato la tua sofferenza con la mia

ma la tua speranza non è nel comparare sofferenze o nel sapere che qualcuno forse soffre più di te

ma la vera speranza è nel nome di Dio, nel nome del Signore Gesù Cristo.
Troverai speranza quando paragonerai la tua sofferenza con l’infinito amore di Dio.

Isaia al capitolo 40 versetto 31 dice: “ma quelli che sperano nel Signore acquistano nuove forze, si alzano in volo come aquile…”
Non ho bisogno che le mie circostanze cambino, non ho bisogno di braccia e gambe, ma ho bisogno delle ali dello Spirito Santo

e volerò perché so che Gesù mi mantiene.

Non scoraggiarti, Dio non ti abbandonerà mai!

VIDEO “IL MIRACOLO”   
Questa è la storia vera di una bambina di otto anni che sapeva che l'amore può fare meraviglie. Il suo fratellino era destinato a morire per un tumore al cervello. I suoi genitori erano poveri, ma avevano fatto di tutto per salvarlo, spendendo tutti i loro risparmi.

Una sera, il papà disse alla mamma in lacrime: "Non ce la facciamo più, cara. Credo sia finita. Solo un miracolo potrebbe salvarlo".

La piccola, con il fiato sospeso, in un angolo della stanza aveva sentito.

Corse nella sua stanza, ruppe il salvadanaio e, senza far rumore, si diresse alla farmacia più vicina. Attese pazientemente il suo turno. Si avvicinò al bancone, si alzò sulla punta dei piedi e, davanti al farmacista meravigliato, posò sul banco tutte le monete.

"Per cos'è? Che cosa vuoi piccola?".

"È per il mio fratellino, signor farmacista. È molto malato e io sono venuta a comprare un miracolo".

"Che cosa dici?" borbottò il farmacista.

"Si chiama Andrea, e ha una cosa che gli cresce dentro la testa, e papà ha detto alla mamma che è finita, non c'è più niente da fare e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo. Vede, io voglio tanto bene al mio fratellino, per questo ho preso tutti i miei soldi e sono venuta a comperare un miracolo".

Il farmacista accennò un sorriso triste.

"Piccola mia, noi qui non vendiamo miracoli".

"Ma se non bastano questi soldi posso darmi da fare per trovarne ancora. Quanto costa un miracolo?".

C'era nella farmacia un uomo alto ed elegante, dall'aria molto seria, che sembrava interessato alla strana conversazione.

Il farmacista allargò le braccia mortificato. La bambina, con le lacrime agli occhi, cominciò a recuperare le sue monetine. L'uomo si avvicinò a lei.

"Perché piangi, piccola? Che cosa ti succede?".

"Il signor farmacista non vuole vendermi un miracolo e neanche dirmi quanto costa…. È per il mio fratellino Andrea che è molto malato. Mamma dice che ci vorrebbe un'operazione, ma papà dice che costa troppo e non possiamo pagare e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo. Per questo ho portato tutto quello che ho".

"Quanto hai?".

"Un dollaro e undici centesimi…. Ma, sapete…." Aggiunse con un filo di voce, "posso trovare ancora qualcosa….".

L'uomo sorrise "Guarda, non credo sia necessario. Un dollaro e undici centesimi è esattamente il prezzo di un miracolo per il tuo fratellino!". Con una mano raccolse la piccola somma e con l'altra prese dolcemente la manina della bambina.

"Portami a casa tua, piccola. Voglio vedere il tuo fratellino e anche il tuo papà e la tua mamma e vedere con loro se possiamo trovare il piccolo miracolo di cui avete bisogno".

Il signore alto ed elegante e la bambina uscirono tenendosi per mano.

Quell'uomo era il professor Carlton Armstrong, uno dei più grandi neurochirurghi del mondo. Operò il piccolo Andrea, che poté tornare a casa qualche settimana dopo completamente guarito.

"Questa operazione" mormorò la mamma "è un vero miracolo. Mi chiedo quanto sia costata…".

La sorellina sorrise senza dire niente. Lei sapeva quanto era costato il miracolo: un dollaro e undici centesimi…. più, naturalmente l'amore e la fede di una bambina.
